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TASI 2018
INFORMATIVA
NOVITA’ INTRODOTTE DALLA LEGGE DI STABILITA’ 2016 – LEGGE N. 208/2015 
 

· Esclusione dal tributo dell’abitazione principale del possessore e dell’utilizzatore e del proprio nucleo familiare, non appartenente alle categorie catastali A/1-A/8-A/9;
· riduzione della base imponibile del 50% per le unità immobiliari abitative concesse in comodato a parenti di primo grado, secondo le condizioni previste dalla legge; 
· riduzione dell’imposta del 25% per le abitazioni locate con contratti a “canone concordato”.
PREMESSA 

Con decorrenza dal 01/01/2014 è entrata in vigore, quale componente della nuova imposta unica comunale (IUC), il tributo per i servizi indivisibili (TASI), disciplinato dall’art. 1, commi 669 e seguenti della L. 147/2013 e dagli artt. 1 e 2 del D.L. 16/2014, convertito con modificazioni dalla L. 68/2014.  

Il tributo è oggetto di specifica disciplina comunale ad opera del regolamento approvato con deliberazione del Commissario con i poteri del Consiglio comunale n. 11 del 28/05/2015 e successive modificazioni (disponibile nel sito internet comunale).  

Il tributo è destinato al finanziamento parziale dei costi dei seguenti servizi indivisibili, individuati dall’art. 51 del regolamento comunale sopra citato: 

a) infrastrutture e servizi urbanistici 

b) parchi ed aree verdi comunali 

c) illuminazione pubblica 

d) viabilità pubblica e parcheggi 

e) servizi cimiteriali 

f) servizi demografici ed elettorali 

g) servizi museali, archivistici, bibliotecari e dei beni culturali 

h) vigilanza urbana 

PRESUPPOSTO E OGGETTO DELL’IMPOSTA – ART. 1, COMMA 669, LEGGE 147/2013 

Il presupposto dell’imposta è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo di fabbricati e di aree fabbricabili, ad eccezione in ogni caso, dei terreni agricoli e dell’abitazione principale, come definiti ai sensi dell’IMU, escluse quelle classificate alle categorie A/1-A/8 e A/9; 

A decorrere dal 2016 è esclusa dal tributo l’unità immobiliare destinata ad abitazione principale dal possessore nonché dall’utilizzatore e dal suo nucleo familiare, purché non classificata nelle categorie catastali A/1-A/8 e A/9. 

DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE – ART. 1, COMMA 675, LEGGE 147/2013
L’individuazione della base imponibile avviene con le stesse regole dell’IMU di cui all’art. 13 del D.L. 201/2011.
SOGGETTI PASSIVI – ART. 1, COMMA 671, LEGGE 147/2013

Sono obbligati al pagamento dell’imposta: 

- il possessore dell’immobile, vale a dire il proprietario, l’usufruttuario, l’usuario, il titolare del diritto di abitazione (es. il coniuge supersite per la casa coniugale ai sensi dell’art. 540, comma 2, cod. civ), l’enfiteuta e il titolare del diritto di superficie. 

-il detentore dell’immobile, cioè colui che dispone dell’immobile pur non essendo titolare di diritti reali sullo stesso (es: locatario, comodatario, occupante a qualsiasi altro titolo, ecc.). 

Nell’ipotesi di immobili occupati da un soggetto diverso dal titolare dei diritti reali sullo stesso, sono tenuti al pagamento del tributo entrambi i soggetti: 

· il proprietario, in misura del 80% 

· il detentore, in misura del 20%. 

Possessore e detentore sono titolari di due distinte ed autonome obbligazioni tributarie. Pertanto, ad esempio, nel caso di locazione di un fabbricato, il proprietario sarà responsabile del versamento del 80% dell’ammontare complessivo del tributo, e il locatario del restante 20%, ed ognuno sarà responsabile della propria quota.  

Nell’ipotesi di più possessori o più detentori i medesimi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria. 

Il tributo quindi NON è dovuto dai possessori in base alle quote di possesso dell’immobile, ma l’obbligazione gravante sugli stessi è unica con responsabilità solidale.  

	Responsabilità solidale Art.1292 cod. civ. 
L’obbligazione è in solido quando più debitori sono obbligati tutti per la medesima prestazione in modo che ciascuno può essere costretto all’adempimento per la totalità e l’adempimento da parte di uno libera gli altri (solidarietà passiva).  


Sono ESCLUSI dal tributo: 
1) l’abitazione principale, vale a dire l’immobile, NON classificato nelle categorie catastali A/1-A/8 e A/9, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano: 

- come unica unità immobiliare: nel caso in cui più unità immobiliari siano utilizzate contemporaneamente come abitazione principale, solamente una potrà considerarsi ai fini del tributo abitazione principale, a scelta del contribuente; 

- in cui il possessore o il detentore e il suo nucleo familiare abbiano contemporaneamente la dimora abituale e la residenza anagrafica (NB: non è possibile ritenere abitazione principale l’unità immobiliare in cui si dimora abitualmente ma nella quale NON si ha la residenza anagrafica). 

NB: nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, l’agevolazione per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applica per un solo immobile. Ove due coniugi non legalmente separati abbiano stabilito invece la dimora abituale e la residenza anagrafica in due immobili situati in comuni diversi, entrambi gli immobili sono considerati abitazione principale solo a condizione che sia fornita idonea documentazione o altro elemento di prova idonei a dimostrare l’effettività dell’esigenza del mantenimento di dimore e residenze separate; 
2) le pertinenze dell’abitazione principale, come sopra definita, cioè le unità immobiliari destinate in modo durevole a servizio o ornamento dell’abitazione principale (art. 817 cod civ.) a condizione che:  

- siano classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 o C/7; 

- nel numero massimo di 1 unità pertinenziale per ciascuna categoria, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. 

Nel conto delle pertinenze associabili vanno quindi considerate anche le unità non accatastate in modo autonomo. 

3)
le fattispecie equiparate all’abitazione principale, di seguito elencate: 
a) gli immobili delle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, inclusi quelli assegnati agli studenti universitari non residenti negli stessi (Ministero dell’economia, FAQ IMU-TASI n. 19 del 03/06/2014); 

b) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali ai sensi del D.M. 22/04/2008 (Ministero dell’economia, FAQ IMU-TASI n. 20 del 03/06/2014); 

c) l’unico immobile, iscritto o iscrivibile in catasto come unica unità immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente (Ministero dell’economia, FAQ IMU-TASI n. 21 del 03/06/2014): 

· alle Forze armate; 

· alle Forze di polizia ad ordinamento militare; 

· alle Forze di polizia ad ordinamento civile; 

· al Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

· alla carriera prefettizia; 

d) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata, non appartenente alle categorie catastali A/1-A/8-A/9 (equiparata ai sensi del vigente regolamento comunale IUC-sezione IMU); 

e) una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d’uso, non appartenente alle categorie catastali A/1-A/8 e A/9 (equiparazione operata dalla legge);  
4) i terreni agricoli ed i terreni incolti. 
DETENZIONE TERMPORANEA: in caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la TASI è dovuta solo dal possessore degli immobili (art. 1, comma 672, L. 147/2013);

LOCAZIONE FINANZIARIA (Art. 1, comma 672, Legge 147/2013): nel caso di locazione finanziaria il tributo è dovuto per intero dal locatario dalla data di stipula del contratto e per tutta la sua durata. L’obbligazione tributaria permane fino alla data di riconsegna degli immobili al locatore, come risultante dal verbale di consegna; 

ALIQUOTE E DETRAZIONI – ART. 1, COMMA 677-678, LEGGE 147/2013
Deliberazione del Consiglio Comunale nr. 8 del 28.03.2018
	Fattispecie immobile
	Aliquota TASI 

	Abitazione principale non appartenente alle categorie catastali in A/1, A/8, A9 e relative pertinenze, fattispecie equiparate definite dal regolamento I.U.C. art. 15
	Escluse dal tributo

	Abitazione principale e relative pertinenze limitatamente alle unità immobiliari classificate in categoria A/1, A/8 e A/9
	1,3 ‰

	Fabbricati rurali strumentali 
	1,0 ‰

	Altri immobili, fabbricati gruppo D e fabbricati invenduti dalle imprese di costruzione
	0,5‰


AGEVOLAZIONI ABITAZIONE PRINCIPALE LIMITATAMENTE ALLE UNITA’ IMMOBILIARI CLASSIFICATE IN A/1,A/8,A/9
Si applica una detrazione pari ad € 30,00 sull’imposta dovuta per abitazione principale, fino a concorrenza dell’imposta stessa, per ciascun figlio di età inferiore a 26 anni. La detrazione è rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae il requisito dell’età e della dimora abituale e residenza anagrafica dei figli nel nucleo familiare.

VERSAMENTO DEL TRIBUTO – ART. 1, COMMA 688, LEGGE 147/2013

Il versamento del tributo PER L’ANNO 2018 deve essere effettuato con le modalità ed alle scadenze sotto riportate:

Prima rata 16 GIUGNO 2018 - in misura pari al 50% del tributo calcolato sul valore imponibile degli immobili soggetti al tributo applicando le aliquote e le detrazioni deliberate dal Comune per il 2017. 
NB: come chiarito dalla circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 2/DF del 23/05/2013 nell’IMU, occorre comunque far riferimento al presupposto ed alla base imponibile dell’anno 2018, seppure applicando le aliquote dell’anno precedente.  
Seconda rata 16 DICEMBRE 2018 da determinarsi a saldo dell’imposta complessivamente dovuta per l’intero anno, calcolata con le aliquote stabilite dal Comune per l’anno 2018. 
Per gli enti non commerciali il versamento dell’imposta deve essere effettuato (art. 1, c. 721, L. 147/2013 – D.M. 26/06/2014): 

- Prima rata: in misura pari al 50% dell’imposta complessivamente corrisposta nell’anno precedente, entro il 16/06/2018; 
- Seconda rata: in misura pari al 50% dell’imposta complessivamente corrisposta nell’anno precedente, entro il 16/12/2018;
- Terza rata: calcolata a conguaglio sulla base dell’imposta complessivamente dovuta per l’anno 2018, entro il 16/06/2019. 

Entro il 16/06/2018 deve essere effettuato invece il versamento a conguaglio dell’imposta dovuta per l’anno 2017. In sede di conguaglio gli enti anzidetti eseguono i versamenti del tributo con eventuale compensazione dei crediti, vantati nei confronti dello stesso comune, risultanti dalle dichiarazioni presentate dal 2015.  

Il versamento da parte degli enti non commerciali può effettuarsi solo mediante modello F24. 
MODALITA’ DI VERSAMENTO – ART. 1, COMMA 688, LEGGE 147/2013

Il versamento del tributo deve eseguirsi esclusivamente a mezzo modello F24 o a mezzo dell’apposito bollettino postale approvato con decreto ministeriale 23/05/2014. Non sono consentite altre modalità di versamento. 
	CODICI TRIBUTO PER IL VERSAMENTO CON F24

CODICE COMUNE – M346

	DESCRIZIONE
	CODICE TRIBUTO F24

	TASI - abitazione principale e pertinenze
	3958

	TASI - fabbricati rurali ad uso strumentale 
	3959

	TASI - aree fabbricabili
	3960

	TASI - altri fabbricati 
	3961


ARROTONDAMENTO – ART. 1, COMMA 166, LEGGE 296/2006
L’importo dovuto dovrà essere arrotondato all’unità di euro, per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.
La circolare del Ministero dell’Economia n. 3DF/2012 ha chiarito che ove l’importo decimale sia di 49 centesimi, l’arrotondamento va eseguito per difetto; poiché ad ogni tipologia di immobile è associato un differente codice tributo, l’arrotondamento deve eseguirsi per ciascun rigo del modello F24, allo scopo di salvaguardare le esigenze di omogeneizzazione dell’automazione dei vari tributi. 

IMPORTI MINIMI – ART. 52 REGOLAMENTO I.U.C VIGENTE
Non sussiste l’obbligo di versamento se il tributo complessivamente dovuto per l’anno solare per tutti gli immobili è inferiore ad Euro 5.00.  

DICHIARAZIONE – ART. 1, COMMA 684, LEGGE 147/2013
Obbligo: la dichiarazione deve essere presentata dai soggetti passivi: 

-nel caso di inizio del possesso o della detenzione dell’immobile;
-nell’ipotesi in cui intervengano variazioni rilevanti ai fini della determinazione del tributo. 

La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare del tributo dovuto (art. 1, comma 685 L. 147/2013).
Nel caso di occupazione in comune di un’unità immobiliare, la dichiarazione può essere presentata anche da uno solo degli occupanti.  

Termine: la dichiarazione deve essere presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si è verificato l’evento sopra indicato. 

Modalità e consegna: la dichiarazione dovrà presentarsi seguendo le regole previste per l’IMU (art. 1, comma 687, L. 147/2013). Come indicato dal Ministero dell’economia e delle finanze (circolare n. 2/Df del 03/06/2015), il modello da utilizzare per la dichiarazione TASI è il medesimo approvato per l’IMU. Si rinvia a quest’ultima per le ipotesi in cui sussiste l’obbligo dichiarativo. 

Dichiarazione degli enti non commerciali. 
Gli enti non commerciali, così come definiti dall’art. 73, comma 1, lettera c), del DPR 917/1986, devono presentare la dichiarazione IMU utilizzando l’apposito modello approvato con D.M. 26/06/2014. La dichiarazione deve essere presentata esclusivamente in via telematica (art. 1, comma 719, L. 147/2013) entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo. Per l’individuazione delle ipotesi in cui sussiste l’obbligo della presentazione della dichiarazione si invita a fare riferimento al D.M. 26/06/2014 ed alla risoluzione del Ministero dell’economia e delle finanze n. 1/Df del 11/01/2013. 

 Aprile 2018
PER ULTERIORI INFORMAZIONI CONTATTARE L’UFFICIO TRIBUTI

Apertura al pubblico: Lunedì 8.30-12.30 e 17.00-18.00 dal martedì al venerdì 10.30-13.00 Tel. 0434 89044 int. 3 - indirizzo e-mail: tributi@valvasonearzene.it
